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Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera c) del D. Lgs. 18 aprile 2016, 

n. 50 e ss.mm.ii.  da svolgersi mediante Richiesta di Offerta sul mercato elettronico 
della pubblica amministrazione della Consip S.p.A.(MePA) e da aggiudicarsi con il 
criterio del prezzo più basso, determinato mediante ribasso percentuale sul prezzo posto 

a base di gara, ai sensi  dell’art. 95 comma 4 lett. a del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e 
ss.mm.ii..  

 
CIG 7709922CE5 – CUP F45H18000880005 

Determinazione ammessi/esclusi 
 
 

 
IL DIRETTORE CENTRALE 

 
 

VISTO il Decreto Legislativo n. 479 del 30 giugno 1994 e s. m. i. in materia di 
riordino e soppressione di enti pubblici di previdenza e assistenza; 

VISTO  il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, recante norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni 
Pubbliche e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97 di 

emanazione del Regolamento di amministrazione e contabilità degli enti 
pubblici di cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70; 

VISTO  il Regolamento per l’amministrazione e la contabilità dell’INPS, 

approvato dal Consiglio di Amministrazione dell’Istituto a mezzo di 
Delibera n. 172 del 18 maggio 2005;  

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Istituto adottato con 

determinazione presidenziale n. 89 del 30 giugno 2016, come modificato 
con determinazioni n. 100 e n. 132 del 2016 e da ultimo con 
Determinazione Presidenziale n. 125 del 26 luglio 2017; 

VISTO l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’INPS approvato 

con la Determinazione presidenziale n. 110 del 28 luglio 2016, come 
modificato dalle Determinazioni presidenziali n. 170 del 28 dicembre 

2016 e nn. 13 e 118 del 2017; 



VISTO  il Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, adottato, di 

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, il 14 marzo 2019, 
con il quale al Prof. Pasquale Tridico sono stati attribuiti i poteri del 

Presidente e del Consiglio di amministrazione ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, del decreto legge 28 gennaio 2019 n. 4, come individuati nel 
novellato art. 3, commi 3 e 5, del Decreto Legislativo n. 479 del 30 

giugno 1994; 

VISTO  il Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 13 gennaio 
2017, con il quale, su proposta del Presidente dell’Istituto, è stata 

nominata Direttore Generale dell’INPS la Dott.ssa Gabriella Di Michele, 
già dirigente di 1^ fascia, di ruolo del medesimo Istituto; 

VISTA la determinazione presidenziale n. 15 del 24 gennaio 2017 di 

conferimento dell’incarico di durata quadriennale con decorrenza 
01.02.2017, di Direttore Centrale Acquisti e Appalti al Dott. Vincenzo 
Caridi; 

VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante: ”Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 
pubblica amministrazione” ed in particolare l’art. 1 comma 8, il quale 

prevede che l'organo di indirizzo politico adotti, su proposta del 
Responsabile della prevenzione della corruzione, entro il 31 gennaio di 

ogni anno il Piano triennale per la prevenzione della corruzione;  

VISTO il Piano triennale di prevenzione della corruzione dell’istituto 2019-2021, 
adottato con Determinazione Presidenziale n. 2 del 16 gennaio 2019 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n 50, e ss.mm.ii. recante 
«Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 
sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 

dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 91, Supplemento 
ordinario n. 10/L, in data 19 aprile 2016 (di seguito “Codice degli 
appalti”); 

VISTO l’art. 29, comma 1, del D. Lgs. 50/2016 il quale dispone che, al fine di 

consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell’articolo 120, 
comma 2-bis, del codice del processo amministrativo, devono essere 

pubblicati sul profilo del committente, nella sezione "Amministrazione 
trasparente" “… nei successivi due giorni dalla data di adozione dei 
relativi atti, il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura 

di affidamento e le ammissioni all'esito della verifica della 
documentazione attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui 

all'articolo 80, nonché la sussistenza dei requisiti economico-finanziari e 
tecnico-professionali. Entro il medesimo termine di due giorni è dato 
avviso ai candidati e ai concorrenti, con le modalità di cui all’articolo 5-

bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice 
dell’amministrazione digitale o strumento analogo negli altri Stati 

membri, di detto provvedimento, indicando l’ufficio o il collegamento 
informatico ad accesso riservato dove sono disponibili i relativi atti.”; 



VISTO  l’art. 40, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale dispone che a decorrere 

dal 18 ottobre 2018 le comunicazioni e gli scambi di informazioni 
nell’ambito delle procedure di cui al Codice medesimo, svolte dalle 

stazioni appaltanti, siano eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione 
elettronici; 

VISTO l’art. 76, comma 5, lettera b) del D. Lgs. 50/2016 il quale dispone che 

“Le stazioni appaltanti comunicano d'ufficio immediatamente e 
comunque entro un termine non superiore a cinque giorni l'esclusione ai 
candidati e agli offerenti esclusi.”; 

VISTE  le Linee guida n. 3, di attuazione del D .Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, 

recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 
procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni», approvate dal 

Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e 
aggiornate al D.lgs. 56 del 19/4/2017 con deliberazione del Consiglio n. 
1007 dell’11 ottobre 2017; 

VISTA  la Determinazione presidenziale n. 176/2017, avente ad oggetto: 

«Determinazione presidenziale n. 9 del 24 gennaio 2017. 
Aggiornamento del modello organizzativo delle Direzioni regionali e delle 

Direzioni di Coordinamento metropolitano»; 

VISTO  il Messaggio Hermes n. 485 del 1 febbraio 2018, con il quale il Direttore 
Generale ha impartito disposizioni in tema di gestione delle risorse 

strumentali e del patrimonio strumentale, ivi compresa l’attività 
procedurale tecnica e amministrativa di acquisizione di beni, servizi e 
lavori a seguito degli aggiornamenti al modello organizzativo delle 

Direzioni regionali e delle direzioni di Coordinamento metropolitano 
apportati dalla Determinazione presidenziale n. 176/2017; 

VISTA  la Circolare n. 63 del 5 aprile 2018, avente ad oggetto: «Attuazione della 

Determinazione presidenziale n. 176 del 6 dicembre 2017 - Risorse e 
patrimonio strumentale delle Direzioni regionali Campania, Lazio e 

Lombardia e delle Direzioni di coordinamento metropolitano di Napoli, 
Roma e Milano»; 

VISTI il Messaggio Hermes n. 1643 del 16 aprile 2018, avente ad oggetto la 
Nota Operativa n. 1 – prime indicazioni attuative della Circolare n. 63 

del 5 aprile 2018; il Messaggio HERMES n.1944 del 9 maggio 2018, 
avente ad oggetto la Nota operativa n. 2; il Messaggio Hermes n. 3599 

del 02 ottobre 2018, avente ad oggetto la Nota operativa n. 3; 

CONSIDERATO che la Nota operativa n. 3 – indicazioni attuative della Circolare n. 63 
del 5 aprile 2018 – Controllo della documentazione amministrativa e 
valutazione delle offerte stabilisce, tra l’altro, la non obbligatorietà della 

nomina della commissione di gara in caso di appalti da aggiudicare con 
il criterio del minor prezzo, in ragione della elevata automaticità della 

scelta, ma la facoltà comunque per la Stazione appaltante di avvalersi 
di un seggio di gara istituito ad hoc per le attività subprocedimentali di 

verifica della documentazione amministrativa, di verifica dell’offerta 
economica e di valutazione dell’eventuale anomalia; 



VISTO il messaggio INPS.HERMES.01/08/2018.0003065 avente ad oggetto 

Linee guida ANAC n. 3: responsabile del procedimento. Decreto 
ministeriale 7 marzo 2018 n. 49 – direttore dei lavori e direttore 

dell’esecuzione. Indicazioni operative; 

VISTA la determinazione RS30/318/2018 del 28/06/2018 con cui è stato 
nominato Rup per i lavori indicati in oggetto, l’arch. Davide Piervincenzi, 

figura professionale pienamente idonea a soddisfare i requisiti richiesti 
dall’art. 31 del Decreto Legislativo n. 50/2016; 

VISTA la determinazione RS30/394/2018 del 04/09/2018 con cui è stato preso 
atto della costituzione del gruppo di lavoro per la redazione del progetto 

esecutivo relativo ai medesimi “Lavori di bonifica e sanificazione post 
incendio con recupero documentale, pulizia ed igiene ambientale presso 

la Direzione Provinciale INPS di Terni, sita in Via della Stazione n. 5”;  

ATTESO che nella documentazione tecnica progettuale redatta per l’effettuazione 
dei lavori in oggetto, tra cui si evidenzia il CSA – Art. 4 -, il RUP ha 
individuato quale categoria prevalente di lavori la «OS2-B» classifica II 

– “Beni culturali mobili di interesse archivistico e librario” – a 
qualificazione obbligatoria, individuando altresì, dei lavori scorporabili e 

subappaltabili riconducibili alla categoria di lavori «OG12» classifica I – 
“Opere ed impianti di bonifica e protezione ambientale”; 

VISTA la determinazione RS30/057/2019 del 08/02/2019, con cui è stato dato 

mandato al Rup per l’avvio del procedimento, per l’acquisizione delle 
candidature degli operatori economici interessati a partecipare alla 
procedura negoziata de quo; approvato l’Avviso Pubblico per la 

manifestazione di interesse e dei relativi allegati utili agli O.E., nonché 
per la pubblicazione dell’avviso sul profilo informatico del committente 

per quindici giorni naturali e consecutivi; 

CONSIDERATO che la manifestazione d’interesse pubblicata con determinazione 
RS30/057/2019, ha recepito le valutazioni professionali del RUP, in 

merito al possesso dei requisiti speciali richiesti per l’affidamento dei 
lavori, indicandoli espressamente tra i requisiti minimi di capacità 
economica/finanziaria e tecnico/professionale; 

VALUTATE le manifestazioni di interesse pervenute, in ordine al numero delle stesse 

ed al possesso dei requisiti richiesti; 

VISTA  la determinazione RS30/149/2019 del 18/03/2019 con la quale è stato 
autorizzato l’espletamento di una procedura negoziata ai sensi dell’art. 

36, comma 2, lettera c) del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., con il criterio 
del prezzo più basso, mediante Richiesta di offerta (RdO) sul Mercato 
elettronico della pubblica amministrazione (MePA), rivolta ad almeno 15 

operatori economici, per l’affidamento dei “Lavori di bonifica e 
sanificazione post incendio con recupero documentale, pulizia ed igiene 

ambientale presso la Direzione Provinciale INPS di Terni, sita in Via della 
Stazione n. 5”;  

TENUTO CONTO che il criterio di aggiudicazione è quello del minor prezzo, determinato 

mediante ribasso percentuale da applicarsi sulla parte ribassabile del 



prezzo posto a base di gara, ai sensi dell’art. 95 comma 4 lettera a) del 

Codice, - con esclusione automatica delle offerte anormalmente basse 
(art. 97, comma 8 del citato Codice), se il numero di offerte ammesse è 

pari o superiore a 10, - e che pertanto non è prevista l’istituzione di una 
commissione giudicatrice ai sensi dell’art. 77, comma 1, del Codice dei 
contratti, in quanto la stessa è prevista solo in caso di aggiudicazione 

con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa; 

PRESO ATTO che nella predetta determinazione di indizione della procedura è stato 
prescritto il possesso del requisito speciale di attestazione SOA categoria 

OS2-B, a qualificazione obbligatoria per la partecipazione alla stessa; 

VISTA  la RdO n. 2254806 generata dal portale del Mercato elettronico della 
Pubblica Amministrazione riportante i 30 operatori economici invitati, 

abilitati al bando MePA OS2-B, individuati tra coloro che hanno 
manifestato interesse, estendendo l’invito ad altre imprese iscritte in 
MePA e abilitate al medesimo bando individuate mediante sorteggio in 

ambito geografico nazionale; 

PRESO ATTO che alla scadenza di presentazione delle offerte - alle ore 18.00 dell’11 
aprile 2019 - sono pervenute n. 3 offerte dagli Operatori di seguito 

riportati nella sottostante tabella recante la forma di partecipazione e la 
data di presentazione dell’offerta: 

Denominazione operatore Forme di partecipazione Data di presentazione offerta 

Frati e Livi s.r.l. 

Unipersonale 

Singolo operatore economico 

(D.Lgs. 50/2016, art. 45, comma 

2, lett. a) 

 

10/04/2019 - 17:18:12 

Il Laboratorio s.r.l. Singolo operatore economico 

(D.Lgs. 50/2016, art. 45, comma 

2, lett. a) 

 

11/04/2019 - 15:32:24 

Niola Rosario s.r.l. (di 

Niola Rosario) in RTI 

costituendo con Perna 

s.r.l. 

R.T.I. costituendo (D.Lgs. 

50/2016, art. 48, comma 8) 

 

11/04/2019 - 15:47:41 

VISTA la determinazione n. RS30/255/2019 del 26/04/2019, con la quale si è 
provveduto alla nomina dei componenti il Seggio di gara; 

VISTO il Verbale n. 1 del 29/4/2019 con il quale il Seggio di gara ha dato conto 

degli esiti dell’esame della documentazione amministrativa prodotta 
dagli operatori economici summenzionati; 

CONSIDERATO che dall’esame degli atti il Seggio ha rilevato conforme a quanto 

richiesto con lettera d’invito la documentazione presentata 
dall’operatore economico Niola Rosario s.r.l. in costituendo RTI con 

Perna s.r.l.; 
 
CONSIDERATO che dall’esame degli stessi atti il RUP ha ritenuto necessario avviare la 

procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del D. Lgs. 
n. 50/2016, nei confronti dell’operatore “Frati e Livi Unipersonale s.r.l.” 



e dell’operatore “Il Laboratorio s.r.l.”, per la produzione dei seguenti 

documenti: 
 

o Frati e Livi Unipersonale s.r.l.:  
- attestazione di rinnovo dichiarazione SOA indirizzata all’organismo di 

attestazione; 

- dichiarazione circa il possesso di certificazione di qualità conforme alle 
norme europee della serie UNI CEI ISO 9000 al fine di dimidiare 

l’importo della cauzione provvisoria; 
- indicazione di una terna di subappaltatori. 

 

o Il Laboratorio s.r.l.: 
- dichiarazione della terna di subappaltatori secondo l’allegato C alla 

lettera d’invito, sottoscritti secondo formati conformi alla normativa 
vigente, verificando in via preliminare l’integrità dei file; 

- dichiarazione circa il possesso di certificazione di qualità conforme alle 

norme europee della serie UNI CEI ISO 9000 al fine di dimidiare 
l’importo della cauzione provvisoria. 

CONSIDERATO che con comunicazione trasmessa a mezzo del portale in data 1° 

maggio 2019 è stata avanzata la richiesta di adesione al soccorso 
istruttorio nei confronti dell’operatore “Frati e Livi Unipersonale s.r.l.” e 

dell’operatore “Il Laboratorio s.r.l.”, per la produzione dei seguenti 
documenti sopra elencati; 

VISTA la nota PEC INPS.0017.02/05/2019.0066728 con la quale è stata 
parzialmente rettificata la richiesta di adesione al soccorso istruttorio nei 

confronti dell’operatore economico “Frati e Livi Unipersonale s.r.l.” in 
merito alla dichiarazione sul possesso di certificazione di qualità 

conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000 per aver 
titolo a dimidiare l’importo della cauzione provvisoria, in quanto da un 

più attento esame trattasi di micro impresa e pertanto tale dichiarazione 
non è necessaria a norma del comma 7 dell'art. 93 del Codice - 
richiamato dal punto 12 dell'art. 11 della lettera di invito – che permette 

alla ditta di accedere a tale beneficio; 

VISTA la comunicazione trasmessa a mezzo del portale in data 2 maggio 2019 
con la quale anche nei confronti de “Il Laboratorio s.r.l.” è stata 

parzialmente rettificata la richiesta di adesione al soccorso istruttorio in 
merito alla dichiarazione sul possesso di certificazione di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000 per aver 

titolo a dimidiare l’importo della cauzione provvisoria, in quanto da un 
più attento esame trattasi di micro impresa e pertanto tale dichiarazione 

non è necessaria a norma del comma 7 dell'art. 93 del Codice - 
richiamato dal punto 12 dell'art. 11 della lettera di invito – che permette 
alla ditta di accedere a tale beneficio; 

VISTO il Verbale n. 2 del 15/5/2019 con il quale il Seggio di gara ha dato conto 
degli esiti dell’esame della documentazione amministrativa prodotta 
dagli operatori economici interessati ad aderire al soccorso istruttorio; 

CONSIDERATO che dall’esito del soccorso istruttorio, dopo attenta valutazione della 

documentazione amministrativa resa dall’operatore economico Frati e 



Livi Unipersonale s.r.l., il Seggio ha rilevato la non conformità della 

stessa a quanto indicato nella lettera d’invito per i seguenti motivi: 

- l’attestazione SOA dell’operatore economico è scaduta il 27/10/2015; 

- l’operatore economico produce contratto recante data e oggetto non 

coerenti con la fattispecie di cui all’art. 76, commi 5 e 6, del D.P.R. n. 
207/2010; 

- la dichiarazione dell’organismo di accreditamento – a mezzo modello 
di dichiarazione di contratto in corso - con la quale riferisce della 
“pratica di rinnovo” con l’operatore economico, appare contrastante 

con il contratto stipulato poiché consiste in attività di rilascio di 
attestazione SOA e non di rinnovo; 

- la dichiarazione secondo il modello allegato C alla lettera di invito - 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL SUBAPPALTATORE E 
CONTESTUALI DICHIARAZIONI DI IMPEGNO - è prodotta solo 

dall’operatore IPIC Servizi Ambientali Srl, presentata in sede di 
offerta. 

CONSIDERATA pertanto la disciplina di cui al Capo III del DPR n. 207/2010, il Seggio 
di gara constata la soluzione di continuità del requisito di partecipazione 
prescritto nella premessa, nell’articolo 1, comma 7, e nell’articolo 13, 
comma 2 della lettera di invito. 

VALUTATO CHE non appare invocabile il principio dell’ultravigenza della SOA, in 
ragione della mancata tempestività della richiesta di rinnovo, sulla quale 
il seggio rammenta la delibera ANAC n. 440 del 9 maggio 2018 e la 

numerosa giurisprudenza in materia (su tutte Consiglio di Stato, sez. V, 
8 marzo 2017, n. 1091). 

CONSIDERATO che dall’esito del soccorso istruttorio il Seggio ha rilevato la conformità 

della documentazione amministrativa presentata da “Il Laboratorio 
s.r.l.” a quanto indicato nella lettera di invito e che pertanto ne propone 
l’ammissione alle successive fasi della procedura; 

ATTESO che la documentazione presentata dall’operatore economico Niola 
Rosario s.r.l., è conforme a quanto richiesto con lettera d’invito e che 
pertanto il Seggio conferma la proposta di ammissione al prosieguo della 

gara; 

VISTO il Verbale n. 3 del 13.6.2019, con cui il Seggio ha dato esito dell’analisi 
dell’ulteriore documentazione pervenuta dalla società Frati e Livi s.r.l., 

con PEC INPS.0017.13/06/2019.0088522E, con la quale è stata 
trasmessa l’attestazione di qualificazione alla esecuzione di lavori 
pubblici (ai sensi del D.P.R. 207/2010) rilasciata dall’organismo di 

attestazione SOA LAGHI S.p.A., emessa in data 11.06.2019 con il n. 
5697/57/01, e scadenza triennale al 10.06.2022 e quinquennale al 

10.06.2024; 

CONSIDERATO che tale rilascio costituisce attestazione originaria, a conferma della 
soluzione di continuità del requisito di partecipazione, prescritto nella 

lettera di invito e già rilevata nel Verbale n.2 del 15/05/2019 relativo 



alla RdO n. 2254806, rispetto alla precedente attestazione SOA LAGHI 

S.p.A., scaduta il 27.10.2015; 

VISTA l’ulteriore analisi della documentazione prodotta dalla società Il 
Laboratorio s.r.l., per cui il RUP ha ritenuto di avviare nuovamente la 

procedura di soccorso istruttorio a sensi dell’art. 83, comma 9 del D.lgs. 
n. 50/2016, richiedendo la produzione del PassOE da parte della terna 

dei subappaltatori, ai sensi dell’art. 16 comma 1 punto II) secondo 
paragrafo della lettera d’invito; 

CONSIDERATO che con comunicazione trasmessa a mezzo del portale in data 13 
giugno 2019 è stata avanzata la richiesta di adesione al soccorso 

istruttorio nei confronti dell’operatore “Il Laboratorio s.r.l.”, per la 
produzione del PassOE da parte della terna dei subappaltatori, come 

sopra specificato; 

VISTO il Verbale n. 4 del 24.6.2019, in cui il Seggio di gara dà atto dell’ulteriore 
verifica effettuata in ordine alla documentazione SOA, presentata dalla 
Società Frati e Livi s.r.l., presso il Casellario delle Imprese nel sito ANAC, 

da cui risulta lo storico delle attestazioni SOA richieste ed ottenute dalla 
citata società; 

CONSIDERATO che tale ulteriore approfondimento evidenzia quanto già esposto nei 

Verbali precedenti, ossia la carenza del requisito di partecipazione alla 
data del temine della presentazione delle offerte, il Seggio di gara ne 

determina l’esclusione; 

CONSTATATA altresì la conformità della documentazione prodotta dall’operatore 
economico “Il Laboratorio s.r.l.”, in risposta all’ulteriore soccorso 
istruttorio attivato ai sensi dell’art. 83, comma 9 del D.lgs. n. 50/2016, 

per la produzione del PassOE da parte della terna dei subappaltatori, ai 
sensi dell’art.16 comma 1 punto II) secondo paragrafo della lettera 

d’invito, il Seggio propone di ammettere tale operatore alla fase 
successiva della gara; 

PRESO ATTO che il Seggio di gara propone l’esclusione dell’operatore economico Frati 

e Livi s.r.l. per carenza del requisito di partecipazione e l’ammissione 
alla successiva fase della procedura di gara dei seguenti operatori 
economici: 

 Niola Rosario s.r.l.; 

 Il Laboratorio s.r.l. 

CONDIVISA la relazione predisposta dalla competente Area, parte integrante della 
presente determinazione  

DETERMINA 

 di prendere atto e approvare le deliberazioni assunte dal Seggio di gara 

all’esito della fase di verifica della documentazione amministrativa prodotta 
dagli operatori economici concorrenti nell’ambito delle rispettive buste A, con 



particolare riferimento alle dichiarazioni inerenti al possesso dei requisiti 

soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali; 

 di prendere atto e approvare, conseguentemente, ai sensi dell’art. 29, comma 

1, del d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., l’ammissione alle successive fasi della 
procedura in oggetto, avendo presentato in gara documentazione 
amministrativa rispondente alle previsioni dettate dalla lettera di invito, i 

seguenti operatori economici: 

o Niola Rosario s.r.l. 

o Il Laboratorio s.r.l. 

 di prendere atto e approvare, ai sensi dell’art. 29, comma 1, del d.lgs. 
50/2016 e ss.mm.ii., l’esclusione dell’operatore economico Frati e Livi s.r.l. 

alle successive fasi della procedura in oggetto, per carenza del requisito di 
partecipazione; 

 di autorizzare la pubblicazione del presente provvedimento sul sito 
istituzionale dell’INPS, nella sezione Amministrazione Trasparente; 

 di autorizzare la comunicazione del presente provvedimento, tramite 

pubblicazione sul portale MePA, a tutti i concorrenti che hanno formulato 
offerta nell’ambito della procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 76, comma 3, 

del citato d.lgs. 50/2016 ss.mm.ii.; 

 di dare atto che l’ufficio cui rivolgersi per prendere visione dei documenti 
relativi alle ammissioni dei concorrenti è la Direzione Centrale Acquisti e 

Appalti, Via Ciro il Grande, 21 - 00144 Roma (RM);  

 di dare atto altresì che, ai sensi dell’art. 120 del d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104, 

il presente provvedimento può essere impugnato avanti il Tribunale 
Amministrativo Regionale, entro 30 giorni dalla pubblicazione sul profilo di 
committente; 

 di dare mandato al Responsabile del Procedimento perché proceda agli 
adempimenti conseguenti al presente provvedimento. 

Roma, 

Il Direttore Centrale 

F.to Vincenzo Caridi 

 


